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Dida dida dida dida.

Sono le “stars” del mercato dell’arte contemporanea. 
Artisti visionari e ludici, mixano nelle loro opere la 
tradizione popolare di anime-manga a quella colta 
dell’arte antica giapponese.

Giappone Stars 
di Giuliana Montrasio
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Ad un primo impatto visivo l’arte contempora-
nea giapponese presenta un evidente aspetto 
ludico e giocoso che può disorientare l’occhio 
dello spettatore occidentale. Il fenomeno 
manga, a cui Takashi Murakami e altri giovani 
artisti del paese del Sol Levante si sono ispirati, 
appartiene alla cultura popolare giapponese e 
presenta un’estetica che è miscellanea di ele-
menti kitsch, esuberanti, poetici, fantasiosi ed 
onirici. Le opere, ricche di citazioni e rimandi 
provenienti sia dalla storia dell’arte antica giap-
ponese (arte colta) come quella di Hokusai, sia 
da quella popolare dei fumetti e del mondo del 
quotidiano, presentano fattori contrastanti. 
Nello spazio della tela o all’interno di una instal-
lazione, convergono, come in un “Giardino 
dell’Eden”, scene infantili che a loro volta rive-
lano aspetti sensuali, spesso cruenti. L’energia e 
i forti colori evocano la necessità della cultura 

giapponese di uscire dall’ombra. Di fatto, esiste 
un forte interesse da parte di musei, gallerie e 
collezionisti nei confronti di questi artisti, che 
ha portato a moltiplicare in modo esponenziale 
il valore delle loro opere. Per fare un esempio 
recente, My Lonesome Cowboy del ’98 di 
Murakami, alle aste di maggio a New York da 
Sotheby’s, è stata venduta per 15,161 milioni di 
dollari quadruplicando la stima (tra i 3 e i 4 
milioni) stabilendo il record per l’arte giappo-
nese. Allo stesso modo, l’opera di Yoshimoto 
Nara Light my fire del 2001 è stata venduta a 
1,161 milioni di dollari. Un trend di mercato 
votato al rialzo e confermato dalle valutazioni 
della maggior parte degli artisti contemporanei 
giapponesi. Analizziamo ora alcuni fattori che 
hanno contribuito a determinarne il successo 
internazionale. Il primo è sicuramente l’estetica. 
Le opere presentano colori e forme combinati 
in modo accattivante e sono realizzate con una 
tecnica perfetta e un’abilità creativa raffinata. In 
secondo luogo la produzione rappresenta l’es-
senza della cultura giapponese pur assimilando 
elementi di quella occidentale (questa corrente 
viene spesso paragonata alla cultura pop ameri-
cana). Ed infine la capacità di spostarsi libera-
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mente da un ambito all’altro, includendo moda 
e comunicazione, accresce la loro visibilità. 
Molti di questi artisti vantano collaborazioni 
con il mondo della moda: i disegni di Murakami 
sono stati utilizzati per le borse di Vuitton e 
Yoyoi Kusama ha disegnato delle vere e proprie 
collezioni. Non a caso Murakami come Andy 
Wharol ha creato una Factory, la Hiropon – che 
oggi è diventata la Kaikai Kiki Corporation – 
dove si creano e si promuovono le sue opere e 
quelle di altri artisti (tra gli altri Aya Takano e 
Chiho Aoshima accomunati a Murakami dalla 
sensibilità anime-manga). Murakami, oltre ad 
essere uno degli artisti più influenti dell’Asia 
contemporanea è curatore, product designer, 
businessman; una vera e propria star! Yahoi 
Kusama non è famosa solo come artista, ma 
riscuote successo anche come scrittrice, film-
maker e soprattutto fashion designer. Anche 
artisti emergenti seguono questo modello di 
commistione; Mai Miyake, ad esempio nel 2007 
a Ginza ha realizzato un art project per 
Hermès. Le opere degli artisti contemporanei 
giapponesi riflettono sotto un’apparente super-
ficie piatta (superflat) il presente, il futuro e rap-

presentano il sogno, l’utopia fanciullesca verso 
un mondo ideale, oltre l’opera. Nei lavori di 
Yayoi Kusama l’effetto prodotto dal dot, (o pal-
lino) si moltiplica ossessivamente per creare 
allucinazioni infantili. Accanto ad artisti già 
consacrati a livello internazionale, moltissimi 
sono gli emergenti che stanno uscendo dall’om-
bra. Mika Kato o Tamami Hitsuda, Hideaki 
Kawashima o Araki Tamana, Mika Ninagawa, 
Ikeda Mitshuiro o May Miyake, tanto per 
citarne alcuni che hanno all’attivo mostre in gal-
lerie o musei prestigiosi e presto faranno sentire 
la loro presenza sul mercato internazionale 
dell’arte contemporanea.

1.	Aya Takano
	 Hoshiko the city child, 2006
	 acrylique sur toile
	 146x112x3 cm
	 Courtesy Galerie 		
	 Emmanuel Perrotin, 
	 Miami & Paris.
2.	Araki Tamana, Serpiente 		
	 arco iris, 2006, dimension 	
	 variable, copper plate print, 	
	 ganpi paper, oil, varnish, 	
	 cardboard, non-woven 		
	 fabric, bell. Photo: Asakawa 	
	 Masashi. 
3.	Yayoi Kusama, 
	 Dots-Obsession, 2004 		
	 acrylic and enemel on can	
	 vas, 162x162 cm, courtesy 	
	 Gagosian Gallery.
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Ü  Per farsi un’idea e poter ammirare 

dal vivo le opere di questi artisti 

segnaliamo nel corso dell’estate:

Takashi Murakami fino al 13 luglio, 

al Brooklyn Museum di NY, è visibile 

©Murakami, in cui più di 90 opere 

mostrano l’intero percorso creativo 

dell’artista.

contact: www.brooklynmuseum.org

Yayoi Kusama  dal 23 agosto al 19 

ottobre, al museo Museum 

Boijmans Van Beuningen di  

Rotterdam, saranno esposte instala-

zioni, film e sculture degli anni 60 e 

70 fino ai lavori recenti.

contact: www.boijmans.nl/en

Araki Tamana dal 9 agosto al 3 

novembre, MAM Project 008, al 

Mori Art Museum di Tokyo, presen-

terà nuove installazioni di differenti 

tecniche pensate specificatamente 

per i grandi spazi del museo, dove 

l’aspetto ludico diventa riflessione 

della vita quotidiana.

contact: www.mori.art.museum

Ed infine presso la Galerie 

Emmanuel Perrotin di Parigi si 

è appena conclusa Toward Eternity 

di Aya Takano.

Molti di questi artisti vantano 
collaborazioni con il mondo 
della moda
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  Giappone Stars.  Sono le “stars” del mercato 
dell’arte contemporanea. Artisti visionari e ludici, 
mixano nelle loro opere la tradizione popolare di 
anime-manga a quella colta dell’arte antica giap-
ponese. Ad un primo impatto visivo l’arte con-
temporanea giapponese presenta un evidente 
aspetto ludico e giocoso che può disorientare l’oc-
chio dello spettatore occidentale. Il fenomeno 
manga, a cui Takashi Murakami e altri giovani 
artisti del paese del Sol Levante si sono ispirati, 
appartiene alla cultura popolare giapponese e 
presenta un’estetica che è miscellanea di elementi 
kitsch, esuberanti, poetici, fantasiosi ed onirici. Le 
opere, ricche di citazioni e rimandi provenienti 
sia dalla storia dell’arte antica giapponese (arte 
colta) come quella di Hokusai, sia da quella popo-
lare dei fumetti e del mondo del quotidiano, pre-
sentano fattori contrastanti. Nello spazio della 
tela o all’interno di una installazione, convergono, 
come in un “Giardino dell’Eden”, scene infantili 
che a loro volta rivelano aspetti sensuali, spesso 
cruenti. L’energia e i forti colori evocano la neces-
sità della cultura giapponese di uscire dall’ombra. 
Di fatto, esiste un forte interesse da parte di 
musei, gallerie e collezionisti nei confronti di que-
sti artisti, che ha portato a moltiplicare in modo 
esponenziale il valore delle loro opere. Per fare un 
esempio recente, My Lonesome Cowboy del ’98 
di Murakami, alle aste di maggio a New York da 
Sotheby’s, è stata venduta per 15,161 milioni di 
dollari quadruplicando la stima (tra i 3 e i 4 
milioni) stabilendo il record per l’arte giapponese. 
Allo stesso modo, l’opera di Yoshimoto Nara 
Light my fire del 2001 è stata venduta a 1,161 
milioni di dollari. Un trend di mercato votato al 
rialzo e confermato dalle valutazioni della mag-
gior parte degli artisti contemporanei giapponesi. 
Analizziamo ora alcuni fattori che hanno contri-
buito a determinarne il successo internazionale. 

Il primo è sicuramente l’estetica. Le opere presen-
tano colori e forme combinati in modo accatti-
vante e sono realizzate con una tecnica perfetta e 
un’abilità creativa raffinata. In secondo luogo la 
produzione rappresenta l’essenza della cultura 
giapponese pur assimilando elementi di quella 
occidentale (questa corrente viene spesso parago-
nata alla cultura pop americana). Ed infine la 
capacità di spostarsi liberamente da un ambito 
all’altro, includendo moda e comunicazione, 
accresce la loro visibilità. Molti di questi artisti 
vantano collaborazioni con il mondo della moda: 
i disegni di Murakami sono stati utilizzati per le 
borse di Vuitton e Yoyoi Kusama ha disegnato 
delle vere e proprie collezioni. Non a caso 
Murakami come Andy Wharol ha creato una 
Factory, la Hiropon – che oggi è diventata la 
Kaikai Kiki Corporation – dove si creano e si pro-
muovono le sue opere e quelle di altri artisti (tra 
gli altri Aya Takano e Chiho Aoshima accomunati 
a Murakami dalla sensibilità anime-manga). 
Murakami, oltre ad essere uno degli artisti più 
influenti dell’Asia contemporanea è curatore, pro-
duct designer, businessman; una vera e propria 
star! Yahoi Kusama non è famosa solo come arti-
sta, ma riscuote successo anche come scrittrice, 
film-maker e soprattutto fashion designer. Anche 
artisti emergenti seguono questo modello di com-
mistione; Mai Miyake, ad esempio nel 2007 a 
Ginza ha realizzato un art project per Hermès. Le 
opere degli artisti contemporanei giapponesi 
riflettono sotto un’apparente superficie piatta 
(superflat) il presente, il futuro e rappresentano il 
sogno, l’utopia fanciullesca verso un mondo ide-
ale, oltre l’opera. Nei lavori di Yayoi Kusama l’ef-
fetto prodotto dal dot, (o pallino) si moltiplica 
ossessivamente per creare allucinazioni infantili. 
Accanto ad artisti già consacrati a livello interna-
zionale, moltissimi sono gli emergenti che stanno 
uscendo dall’ombra. Mika Kato o Tamami.

Molti di questi artisti vantano colla-
borazioni con il mondo della moda
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Takashi Murakami
Tan Tan Bo, 2001
acrylic on canvas mounted 
on board.
Collection of John A. Smith 
and Victoria Hughes.
Courtesy of Tomio Koyama 
Gallery, Tokyo. m
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